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NELMONDÒ 

La crisi 
nel Golfo 

L'America strappa alle Nazioni Unite la licenza di sparare 
Saddam ha un mese e.mezzo di tempo per lasciare il Kuwait 
Baghdad: «In caso di cebflitto combatteremo fieramente» 
Gorbaciov da Mosca: «E? necessaria una pressione militare» 

L'Onu autorizza la guerra alllrak 
pdfita t r u ^ IMih statod 

Con le truppe in Arabia messe in massimo stato di 
allerta, gli Usa strappano all'Orni licenza di guerra 
da meta* gennaio: Al Palazzo di vetro sirto all'ultimo 
Baker aveva cercato l'unanimità' sulla risoluzione 
678, che autorizza l'uso della forza. Con l'assoluzio
ne alla Cina per Tian An Men, un assegno saudita 
da 4 miliardi di dollari per l'Urss affamata e un altro 
assegno Usa di 178 milioni per Perez de Cuellar. ; 
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wm NEW YORK. È, comincialo 
il conto alla rovescia. L'Onu da 
a Saddam Hussein un mese e 
mezzo per ritirarsi dal Kuwait 
Dal 15 gennaio in poi gli Usa 
sono autorizzati a sloggiare gli 

. Iracheni dal Kuwait anche con 
la (orza. La risoluzione nume
ro 678, che non condiziona l'a
zione militare ad un comando 
unificato o un'egida Onu, e la 
dodicesima approvata dal. 
Consiglio di sicurezza dell'Onu 
sin dall'inizio della crisi nel 
Golfo in agosto. L'undicesimi 
che condanna le atrocità' Ira- '' 
ertene in Kuwait, accusa Bagh
dad di voler alterare la com
posizione demografica» dello 
Stato invaso e sollenemente ne 
affida all'Onu l'anagrafe era 
stata approvata all'unanimità' 
mercoledì' notte. L'unica altra 
-occasione In cui in tutta la loro 
storia le Nazioni Unite avevano 
autorizzato una guèrra era sta

ta 45 anni fa, per l'Intervento In 
Corea, Usa e alleati contro Kim 
Il Sùhg appoggiato da Mao e 
da Stalin. -

Contro la risoluzione di ieri 
hanno votato Cuba e Yemen; 
la Cina si e astenuta. Mentre 
.era in cono 11 voto all'Onu le 
forze armate Usa nel Golfo so
no state messe in stato di mas
simo allarme. «Per essere pron
ti a rispondere ad un eventuale 
attacco iracheno in reazione 
•Ila risoluzione*, dice il Penta
gono. Per Baghdad si tratta di 
una «dichiarazione di guerra*. 
Lo stesso Saddam Hussein ha 
accusato gli Usa di aver spinto 
le Nazioni unite ad adottare 
•due pesi e due misure* votan
do le risoluzioni contro l'Irate 
ma non quelle contro Israele. 
E ha minacciato che « e scop
pia la guerra combatteremo In 
modo che tutti gli Arabi e i 
mussulmani siano Iteri di noi*, 
vantando che l'Irnk possiede la 

tecnologia per abbattere an
che i più'moderni super-bom
bardieri •fantasma» Stealth che . 

'Jgll Usa hanno inviato nel Gol- ' 
l o . «Gli americani hanno visto 
troppi film di Rambo. Ma que-
sto non è un film di rambo. è . 
diverso», ha detto, mentre se
guiva in tv in diretta il dibattito . 
all'Onu. 

«O costruiamo relazioni ctvi-
- Il tra gli Stati, un nuovo ordine 

mondiale, oppure vivremo con 
la legge della giungla», cosi' ha 
giustificato il voto favorevole 
.dell'Uro Scevardnadze. Gor- . 
. baciov, a Mosca è andato an
che oltre, invocando,- dopo 

: tanti appelli alla «pazienza», la 
necessita' di una •pressione 

. militare» per costringere l'irak 
a ritirarsi. 

Il segretario di Stato di Bush, 
Baker, na introdotto la riunio
ne richiamando l'Etiopia inva
sa da Mussolini, cioè un'ag-

: gressione che aveva condotto 
alla Seconda guerra mondiale. 
Sino all'ultimo minuto Baker 
aveva cercato di ottenere l'u- ; 
nanlmlta' sulla risoluzione, 6" 
almeno di ottenere che venisse 
approvata ' ieri, prima che la . 
presidenza di turno del Comi-. 
glio di sicurezza dagli Usa pas
sasse oggi allo Yemen, uno dei 
Paesi arabi più' solidali con 
Saddam Hussein. Per convin
cerli aveva incontrato di perso
na tutti gli altri 14 ministri degli 
Esteri dei paesi membri del 
Consiglio di sicurezza, com-

preso quello di Fidel Castro, 
Malmierca, creando il prece
dente del primo contatto a li
vello così1 alto tra Usa e Cuba ! 
da trent'annl a questa parte. ' 
Aveva usato ogni possibile ar- ' 
gomento, da quelli più' nobili 
ed elevati a quelli più' venali e 
terra terra. Il •Washington Post» , 
ieri definiva il risultala'come 
un capolavoro diplomatico 
fondato su molto «do ut des». 
Nel quadro dello sforzo Usa 
per tenere unito il fronte anti-
Irak viene collocata la foto con 
sorriso concessa da.Bush al 
«terrorista» Assad a Ginevra, 
•un sorriso in prima pagina 
che per il siriano vale miliardi 
di dollari», secondo il politolo-. 
go dell'università' dal. Michi
gan Raymond Tanter. La Cina 
ha avuto l'assoluzione per la 
strage di piazza Tian An Men. 
L'Urss senza pane e latte ha 
avuto dall'Arabia saudita, con. 
cui aveva proprio grazie alla 
crisi nel Golfo allacciato rap
porti diplomatici, un prestito 
Iniziale di 1 miliardo df dollari, 
che potrebbero, secondo la 
Tass, diventare 4. E lo stesso 
Baker ha portato per l'occasio
ne a Perez de Cuellar un asse-

. gno da 178 milioni .come antl- ' 
cipo dei fondi che gli Usa de
vono all'Onu e che sinora ave
vano resistito a .versare. «Una 
delle cose più' eccitanti cui as
sistiamo In queste ore è la rina
scita della capacita' di mante-
nimenlo della' pace da parte 

dell'Onu», è stato li commento 
di Bush. 

.Paradossalmente Bush po
trebbe avere molte più' diffi
colta' a far passare la guerra in 
casa di quelle che ha avuto al
l'Onu. In queste stesse ore la 
commissione Forze armate del 
senato presieduta da Sam • 
Nunn sta smontando pezzo a' 
pezzo, con colpi di mazza as
sestati anche dai più' falchi tra 
gli esperti di cose militari, l'i
dea che, autorizzazione Onu o 
meno, la guerra sia negli inte
ressi dell America. Anche il 
più' autorevole esponente po
litico repubblicano dopo Bush, 
il capogruppo,al Senato Bob 
Dote, ha detto che c'è «una 
possibilità' superiore al 50 per 
cento» che la Casa Bianca deb
ba richiamare dalle vacanze il 
Congresso da qui a Natale per 
discutere di un autorizzazione 

1 a lare la guerra nel Golfo. Ma il 

Kxtavooe della Casa Bianca 
tzwater ha gettato acqua sul 

fuoco; «Stiamo a vedere». In
tende dire che il Presidente è 
riluttante a convocare il Con
gresso?, gli è stato chiesta 
«Credo che riluttante sia la pa
rola giusta», ha risposto. Quel 
che sta succedendo in Senato 
spiega perché Bush esiti tanto 
ad un passo che l'intera Ame
rica giudica a questo punto do
veroso: la volontà' di guerra ri-

. schia di scoppiargli in mano, 
in casa, prima ancora che sulle 
sabbie dell'Arabia. 

La f 2* risoluzione 

Ecco il testo àr^rovato 
dal Consiglio di sicurezza 

nCoMtgBodlatatraau», '.-•. 
r/k^amare e ribaci l e . ^ ' 
":, 664,665.66&6M,66^,670,674 dHISOOl"; '.:'' "; ";." 

notando che. rriaJgTa^uitì-glrsJOTzi d*»«srto<fcltel>i*K>n 
*nhrunlie.'l'irakr%ufò 
tuare la risoluzione 660 (1990) f che cruede.llmme-
dlato ritiro dal Kuwait, Ndr ) è le risoluzioni successive, 
inflagrante disprezzo delCónsrglio; 

conscio del propri doveri e responsabilità secónc|o,la 
Carta delle Nazioni Unità per il mantenimento e la sai-, 
vaguardua delUvpace e della sicurezza Intemazionali; 

determiriato a garantire una piena applicazione dette 
proprie decisioni: '•, ,, 

agendo secondo il capitolo VII della Catta delle Nazioni 
unite: , • . - , . . • • • • . , ' .-. .i .••.--.• .. ,—••...••:. . . .••• -i 

1 . chiede che Tirale ottemperi pienamente alla risolu
zione numero 6 6 0 e a tutte le risoluzioni succeslve e'' 
decide, mantenendo tutte le decisioni prese sinora, 
di offrire all'lrak un'ultima occasione per farlo, c o m e ' 
pausa di buona volontà': 

2 . autorizza eli stati membri che cooperano con il go- ' 
verno del Kuwait a usare tutti i mezzi necessari a so
stenere e attuare la risoluzione n. 660 del Consiglio 
di'sicurezza e tutte le risoluzioni successive e a re
staurare la pace e la sicurézza.Intemazionali nell'a
rea, a meno che l'Irak attui piènamente, entro il 15 

•' gennaio 1991. le risoluzioni menzionate nel p'aragra- ' 
foprimo. '• •;, '' 

3. richiede che tutti gli Stati forniscano adeguata assi
stenza alte azioni intraprese' nel perseguire- il para
grafo 2 di questa risoluzione: e ' 

4. richiede che gli stati Interessati tengano ilCòrisIglio 
regolarmente informato sul progressi delle azioni in
traprese per perseguire i paragrafi 2 e 3 di questa ri
soluzione. 

Deleiaaone di toiliaria 
guerra, « 

Capucci vola a Tunisi per (mnhtrare Araiat e toma a 
^Baghdad deciso ad ot tenére rilàKiodeali ostaggi 
italiani malati. I pacifisti a Ròrha anriurKinafio Mna 
«fortec^posizitìrie contro la guerra». Una delegazio-, 

irjibrJàif Miliari artdràir»ilrate1il!«Gordinao»ntQ<;erc&' 
•una «personalità» per lanciare un'iniziativa dCpàce.', 
Contatteranno Ingfao? Scende in campo Cnuii sotto 
la bandiera Onu? Il Psismentisce.... ••,•„••. 

TONI FONTANA 

• I ROMA." Capucci riparte 
certo di tornare martedì prosai- • 

: mocon la pattuglia di ostaggi. I 
; nove o dieci malati, che a 
Ciamplno sono mancati all'ap
petto. E dopo di lu] si mette
ranno in viaggio i familiari de
gli italiani rimasti, in Irak. In 
Parlamento si annuncia batta-. 
glia per la prossima settimana 
quando la commissione Esteri 
tornerà a discutere l'ipotesi di 
inviare una delegazione a Ba
ghdad. La questione ostaggi • 
prème, solo li governo, Irnpac-
ciato, inerte, assente, non se 

' ile accorge. 
Gli ostaggi liberati dal pacifi

sti hanno fatto notare che Pa
lazzo Chigi non ha mandato 
nessuno ad accoglierli. An-

; dreotti ieri ha ricevuto monsi- '., 

fnor Capucci In partenza per 
urtisi (dove lo attendeva Ara- • 

fai)'e quindi per Baghdad. Ma 
l'incóntro con gli ex-ostaggb» 
che si sono trattenuti a Roma 
proprio per questo motivo non 
c'è stato. Neppure De Michelis 
ha (issalo il COIIOQUIO sollecita
lo dalla missione italiana fin 'da ' 
Baghdad. Ma i pacifisti insisto
no forti del successo ottenuto. 

' «E'stata aperta una strada lun
go fa quale continuare a cam-

minare, la nostra era una dele
gazione umanitaria, non ab
biamo portato con noi nessun 
politico di professione» - han
no detto I pacifisti incontrando 
la stampa e ribadendo che in 
Irak si sono convinti che la trat
tativa e potsibikv «Se non si 
vuole la guerra bisogna punta
re, sul dialogo» ha ripetuto il 
presidente dell'Arci Rasimeli! -
non siamo andati con il cap
pello In mano e abbiamo nota
to un cambiamento nelle posi
zioni irachétte.ll dialogo è una 
necessita». 
: E iBìdelegarfòne ha ripetuto 
che per Natale-gran parte degli 
ostaggi italiani'rimasti potreb
be essere a casa.: «GII iracheni 
hanno assicurato che non sa
ranno comunque gli ultimi» • e 
stato detto. I pacifisti non si 
aspettano .regali, Intendono 
mantenere alta la pressione, 
promuovere iniziative: «Il go
verno stia certo - hanno ribadi
to ieri • in Italia ci sarà un movi
mento forte, una decisa oppo
sizione alla guerra». Questa è 
anche l'opinione degli ostaggi 
rientrati. Sull'aeruo che II ripor
tava in Italia hanno scritto una 
nota (la loro intenzione è di 
consegnare al presidente del 

In atto Bd<w, sotto MwttiorwHIIarta 

consiglio) nella quale afferma' 
1 no tra l'altro che occorre «la- ' 

sciare via libera a tutte le ini-
. ziattve di .pace portate avanti 

dal governo; dal parlamentò, 
da esponenti pollttórHwmlni 

. di cultura. Finché un solo. 
ostaggio sarà in Irak non dovrà ' 
essere risparmiato alcuno sfor
zo per liberarlo». Il documento .'. 
propone quindi l'invio di irte--' 
dicinali per donne, vecchi am-.^ 
malati e bambini. Altre iniziati-. 
ve si annunciano. Il coordina
mento dei familiari degli ostag
gi, deluso per la rinuncia del 
senatore Fanfani, sta valutan
do l'Ipotesi di inviare una pro
pria delegazione in Irak. La , 
missione potrebbe partire la 
prossima settimana. Ma l'ini- •'• 

- zlattva su cui II coordinamento 

mette maggftrniente l'accento 
' e un'altraTl ««gali che rappre
sentano i familiari intendono 
contattare «una personalità» 
che si muova a livello interna- < 
zionale in favore della pace. 
Non un replay della delegazio-

. ne quindi, ma un'iniziativa po
litica che contrasti I propositi 
di guerra affidata ad una per ', 
sonatila che diventi un punto 
di riferimento per chi si oppo
ne al conflitto. Per ora si tratta 
di un proposito e i rappresen
tanti del coordinamento non si 
sbilanciano. I legali forse'in
tendono contattare Pietro In-
grao. Altre voci indicano Craxi 
che potrebbe scendere In, 
campo con la bandiera dell'O
rni (e urto del consiglieri di De 
Cuellar). Ma al Psi cadono dal
le nuvole, anche se una fonte 

' di via del Corso aggiunge «in 
• futuro si vedrà». La settimana 
< prossima intantoalla Camera sì 
-discuterà nuovamente sull'in-

vir> della'delegazione parla
mentare in Irak. Il Pei (ma an
che esponenti democristiani 
come Fracanzani) intendo su
perare I veti del governo. E sta
volta l'iniziativa potrebbe de-

< collare. 
1 : Martedì prossimo infine, su 

invito dei parlamentari italiani 
, -che si sono recati in Irak nelle 

scorse settimane, giungerà a 
,, Roma una delegazione dell'as-
[ sembtea nazionale irachena. 
Sono previsti incontri con An-
dreotti. Nilde lotti e Piccoli. 
E'stato chiesto un colloquio 
.con 11 ministro de Michelis e 

' con esponenti dei partiti. 

giàirf 
«Bush, la guerra sarebbe un errore». Nelle testimo
nianze in Senato anche i più falchi tra gli esperti mi
litari continuano ad argomentare contro il via alle 
ostilità contro l'Irate Mentre il Pentagono smentisce 
df aver ordinato 20mila casse di zinco per cadaveri 
ma conferma un ordinativo per 1 Ornila sacchi per 
salme. Rifiata una notizia secondo cui sarebbero 
gi i partiti per il Golfo mille becchini militari..... 

DAL NOSTRO CORRISPONOeNTE • 

«•NEW YORK. «Bush ha sba
gliato a mandare tante truppe, 
non deve aggravare l'errore 
usandole In utvoffenslva terre
stre prematura e non provoca
la», dice l'ex segretario della 
NavyJamesWebb. 

Attenzione, anche umazio
n e multare vittoriosa nel Golfo 
fmr«bbe«conlosminuriegra- -
veniente la forza e l'autorità 
con cui gli Stali UnKi sono 

usciti da mezzo secolo di op- ' 
posizione all'Idea che il desti
no delle nazioni possa essere 
determinato. dalla potenza 
militare, sia questa quella di 
un Hitler, di uno Stalin o di un 
Saddam Hussein», ammoni
sce persino il falco del (alerti. . 
Il «principe delie Tenebre»- Ri
chard Perleche si era dimesso 
d e vice-capo del Pentagono 
perche contrario a che Rea-

gan «svendesse» la superiorità 
nucleare Usa accordandosi 
con Gorbaciov.' •>..;. 

Bush si è precipitato nel 
Golfo con «entusiasmo infanti- • 
le, che non tiene, conto degli 
interessi Usa negli anni No-
vanta», si trova Impegnato In 
«un'esercitazione per bruciar
si I ponti alle spalle*, rischia, 
nella più ottimistica delle ipo
tesi «diverse migliala di uccisi 
e mutilati»., mentre la soluzio
ne più efficace sarebbe una 
•perfettamente - percorribile 
stretgia di sanzioni economi
che protratte nel corso di di
versi anni», l'unica, tra paren
tesi, che possa effettivamente 
bloccare l'arsenale atomico di . 
Saddam Hussein, perchè lo 
priverebbe delle risorse ne
cessarie a procuramelo, so
stiene uno dèi massimi esperti: 

di strategia americani, il prò-
lessor Edward Luttwak. 

Dall'aula circotare del se
nato in cui sono in còrso le 
udienze della commissione 
forze armale .presieduta da 
Sam Nunn, è continuato a 
rimbombare il più forte e ar
gomentato rio alla guerra nel 
Golfo che abbia sinora investi
to la Casa Bianca. 

Con argoménti «interni» alla -
logica della superpotenza, tal
volta con agghiaccianti quan
to «scientifici» calcoli sul tor
naconto militare e politico. ' 
Nessuno di coloro che sono 
intervenuti possono essére so - , 
spettati della benché minima 
simpatia con l'Irak. Sono fred- -
di «professionisti». A parte 
l'ammiraglio Crowe; l'accapo 
di Stato maggiore di Reagan, ' 
che aveva Introdótto anche 

un elemento emotivo a con
clusione di una intera vita pas-
' sata a preparare e fare la guer
ra («La guerra non * bella, 
non è pulita, una volta che vi 
si fa ricorso l'esito è incerto ed 
è un casino»), non discutono-
la «moralità» del ricorso alla 
forza, < dicono freddamente 
che sarebbe controproducen
te, un errore. 

E lo stesso senatore Nunn, 
che con queste udiènze sta 
non solò sferrando a Bush l'at
tacco più duro con cui egli 
debba confrontarsi da quan
do è alla Casa Bianca, ma ha 
genialmente messo in moto 
l'unico meccanismo che pos
sa a questo punto impedire la : 
guerra, riassume cosi l'argo-. 
mento del contendere: «La-
questione è quanto male pos
siamo fare (a Saddam Hus

sein), ,e quanto rapidamente 
e se lo dobbiamo fare con 
l'embargo o usando la forza». ' 

Secondo fonti militari citate 
dalla rete televisiva Nbc. il pia
no d'attacco Usa prevede 
bombardamenti aerei a tap
peto per cinque-sette giorni, 
seguiti da un'offensiva terre
stre. Ma ieri-U" professor Lutt
wak ha distrutto cori |a fred-, 
dezza dell'esperto l'argomen
to che i bombardamenti aerei 
possano risolvere tutto, ha 
ammonito che «può funziona
re in certi contesti e non in al
tri», ha avvertito che è illusorio 
pensare di poter' eliminare 
Saddam Husein con questo 
mezzo («abbiamo quasi raso 
al suolo Bettino, non abbiamo 
ucciso nemmeno un capo na
zista digitarti categoria»)..E 
conti alla mano ria dimostrato 

che anche ammesso che tutto 
funzioni alla perfezione, biso
gna attendersi tra le 10 e le 
1 Smila vittime tra le truppe 
Usa. . 

Il Pentagono ieri ha smenti
to la voce secondo cui avreb
be già ordinato ben 20mila 
casse di zinco per recuperare 
i cadaveri dei caduti: «Le cas
se di zinco le, facciamo noi, 
non le ordiniamo all'esterno». 
Ma ha confermato una ordi
nazione di lOmila «body-
bags», sacchi sigillati per sal
me. «Ordinazione di routine», 
la definisce la portavoce co
lonnello Mary Andrews. Ma 
dal campo base dei marine» 
di Fort Pendleton, in Califor
nia, filtra la notizia che stanno 
già mandando' nel Golfo da 
cento a mille becchini milita
ri. DSÌ.CL 

Shevardnadze 
a Houston 
da Bush 
a dicembre 

Il ministro degli Esteri sovietico, Shevardnadze incontrerà il 
presidente Usa (nella foto) in terra texana il mese prossi
mo, per definire i dettagli del vertice Usa-Urss che potrebbe 
tenersi a Mosca già all'inizio del '91. Sarà questo il tema del
l'incontro di Houston, ma ancora c'è qualche incertezza sul
la data di Mosca, perchè tutto dipenderà dai progressi che si 
potranno registrare sul trattato Start, per la riduzione degli 
arsenali nucleari. Più ravvicinato, il 10 e 11 dicembre invece 
il rendez-vous tra Baker e Shevardnadze, sempre a Houston, 
necessario anch'esso per preparare l'appuntamento del '91. 
Naturalmente in agenda ci sono anche colloqui sugli svilup
pi della situazione nel Golfo ' 

Urss 
Pensionato 
tenta 
di dirottare 
aereo in Irak 

La richiesta di far rotta verso 
l'Irak, mentre il «Tupolev-
134» attraversava i cieli tra 
Mosca e Syktyvkar, è arrivata 
scritta su un biglietto. Autore 
un pensionato neanche 
troppo anziano, Nikolai Py-
lev, 63 anni, che l'ha fatto re

capitare in cabina, all'equipaggio. Ma il comandante non ha 
preso in considerazione la richiesta di dirottamento e ha 
proseguito, è arrivato a destinazione e II il pensionato è stato 
arrestato. La notizia è stata data ieri dalla 7bss, che rifesce 
che nessuno dei passeggeri ha subito conseguenze 

Heralli, Bufalini, Serri, Spe
lte, senatori comunisti della 
Commissione esteri, sono i 
firmatari di un ordine del 
giorno della IHCommissio-
ne, Esteri, accolto con rac-

'' comandazione dal ministro 
De Michelis, dove si chiede 

ancora di sperimentare pressioni diplomatiche sull'Irak pri
ma del 15 gennaio, termine fissato dall'Onu per un possibile 
ricorso ad azioni militari. Nell'odg della HI commissione del 
Senato è scritto che preso atto dell'ultima risoluzione deUe 
Nazioni unitesi «chiede al governo di adoperarsi, anche co
me presidente di turno della Cee. per una forte pressione 
della comunità intemazionale sull'Irak perchè compia gesti 
rilevanti e concreti che dimostrino la sua volontà di applica
re le risoluzioni del Consiglio di sicurezza* 

Senatori 
comunisti 
chiedono altre 
azioni 
diplomatiche 

Teheran 
minaccia 
la rottura 
con Italia 
e Germania 

Il Teheran Times, giornale 
iraniano in lingua inglese. 
ha lanciato ieri un avverti-

: mento all'Italia e alla Ger
mania per una iniziativa da 
loro assunta presso le Nazio
ni Unite «per una risoluzione 

* di condanna contro l'Iran 
per le violazioni dei diritti umani». Citando fonti del ministe
ro degli Esteri iraniano, il giornale sottolinea che l'atteggia-
mento potrebbe avere conseguenze sulle relazioni con 
Teheran. «È un atteggiamento che suscita stupore e sconcer
to» è scritto, poiché si tratta di governi che da una parte vo
gliono relazioni cordiali con l'Iran e dall'altra «lo accohella-
no alle spalle». In conclusione, dice l'articolo, «occorre chie
dere al ministero degli Esteri di rivedere la sua politica nei 
confronti di paesi antì-istamtcl, guardando piuttosto a quelli 
che si confrontano con l'Iran senza pregiudizi ^ 

'.'.Gli egiziani »or>o.andati alle 
urne ieri per eleggere la ouo-

• •. va assemblea poriaitteatarei 
ma non si aspettano sorpro 

• - ' . . — ' se, perchè l'assenza dalla 
consultazione dei maggiori 

• •'•.-•.'••••'-•.'•. -•' " '• partiti dell'opposizione, (a 
^ m m m m ^ ~ prevedere un risultato scon
tato, la vittoria del nuovo partito democratico, del presidente 
Mubarak. Ut campagna elettorale s'è svolta senza particola
re calore, mancando sulla scena contendenti diversi e diver
se e opposte tematiche politiche, e la maggior parte sembra 
non abbia intenzione di andare alle urne. Oltre al partito di 
Mubarak si sono presentate due nuove formazioni, e tre 
gruppuscoli sconosciuti. 12700 candidati si contenderanno 
457seggi. •;; 

Erezioni 
pariamentarì 
jTtr^ j» t'-'H' r>,1,. I , . - . I . 

JohnLennon 
«minacciò 
di uccidere, 
il padre» 

Apostolo della pace in pub
blico, quasi parricida in pri
vato, è l'accusa che lancia 
verso il «Beaue» la seconda 
moglie di suo padre. Rivela
zioni crudeli sono contenute 

•'• ' In un libro che la vedova di 
••»»»•»»»»»»•»»•»•»••»»»»*••»"••«•••••» . Freddie Lennon ha deciso di 
far pubblicare nel decimo anniversario della morte di John, 
facendo un «bel» regalo agli irriducibili fans del cantautore. 
Secondo le pagine di questo libro, la minaccia fu fatta nel 
giorno del trentesimo compleanno di John. Il padre e sua 
moglie si recarono nella villa di lui, ma furono accolti a urli e 
parole grosse. «Sono un uomo maledetto e la colpa è tua* 
avrebbe detto il cantante riferendosi al fatto di essere stato 
abbandonato dai genitori all'età di S anni «Ti chiuderò In 
una cassa e ti affonderò nell'oceano» è la conclusione ripor
tata dalla donna-, che suscitò tanto spavento da far decidere 
Freddie a consegnare ad un avvocato una dichiarazione «da 
aprirsi solo ih caso di morte*. . . . . 

VIRGINIA LORI 

Per Mosca è ancora possibile 
evitare il conflitto « 
Shevardnadze esclude 
una missione nel Golfo 
MB MOSCA. Il portavoce del 
mintetelo degli esteri sovietico 
Yuri Grcrriitsklkh ha dichiara
to che il Cremlino considera 
la risoluzione che il Consiglio 
di sicurezza ha adottato come 
«un'altra concreta opportuni
tà per evitare la guerra». Gre-
mitskikh ritiene che la data 
del 15 gennaio come termine 
ultimo per l'Irak per ritirarsi 
dal Kuwait e liberare tutti gli 
ostaggi «rappresenti una pau
sa di buona volontà» durante 
la quale la comunità intema
zionale non adotterà ulteriori 
misure di repressione sull'I
rak. Alla scadenza dell'ultima
tum, se Baghdad non osserve

rà la risoluzione la comunità 
intemazionale userà «tutti gii 
strumenti necessari per appli
care tutte le decisioni dell'O
nu riguardati l'aggressione ira
chena nei confronti del Ku
wait». • 
- Da parte sua. il ministro de
gli Esteri Eduard Shevardnad
ze - che è a New York - ha di
chiarato al quotidiano gover
nativo «Izviestia» di «non vede-

. re la necessità di una sua mis
sione in Irak». Anche perchè -
ha aggiunto - il ministro degli 
Esteri iracheno Tarik Aziz è 
appena stato a Mosca e «gli 
abbiamo detto'tutto quello 
che volevamo dirgli». 

l'Unità 
Venerdì 
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